
 

 

 

CASTIGLIONE 2014 AZIENDA SPECIALE  

VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

DEL  14 SETTEMBRE 2023 

DELIBERA N. 3/2023 

OGGETTO: REGOLAMENTO COMUNALE PER IL CONTROLLO ANALOGO DELLA CASTI-

GLIONE2014 AZIENDA SPECIALE: RECEPIMENTO. 

L’anno 2023, il giorno quattordici, del mese di settembre, alle ore 9,00 presso la sede del Pa-

lazzo Comunale in Castiglione della Pescaia, a seguito degli inviti trasmessi dal Presidente del 

Consiglio di Amministrazione in data 08/09/2023, si è riunito il Consiglio di Amministrazione 

della Azienda Speciale Castiglione 2014. 

Presiede l’adunanza il Presidente Avv. Daniele Falagiani. 

Dei consiglieri sono presenti n. 02 come di seguito indicato: 

COGNOME E NOME    PRESENTE   ASSENTE 

CANU Maria Elena         SI                                        

SENSERINI Luisella                                                     SI 

Altri presenti:   

NAPPI Elena – Sindaco, MASSETTI Walter – Assessore alle partecipazioni, MAGRINI Daniela – 

Direttore Generale, INNOCENTI PERICCIOLI Claudio – Revisore dei Conti. 

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione ed invita 

i convocati a deliberare sull’oggetto sopra indicato. 

Assume le funzioni di Segretario verbalizzante il Direttore Generale Dott.ssa Daniela Magrini.   

PROPOSTA DI DELIBERA 

Premesso che con atto di Consiglio Comunale n. 115 del 23.12.2013 è stata deliberata la tra-

sformazione della Società Multiservizi srl in Azienda Speciale Castiglione 2014; 

Premesso che con atto 40.611, raccolta 24.808, in data 30.12.2013 a rogito del Dott. Roberto  

 



 

 

 

Baldassarri notaio, iscritto nel distretto notarile di Grosseto, la Società è stata trasformata con 

effetti operativi dal 01/01/2014. 

Visti il Piano Programma 2023/2025, il bilancio di previsione pluriennale e il bilancio di previ-

sione annuale approvati con delibera del C.d.A. n. 12/2022 del 13.10.2022; 

Atteso: 

- che l’Azienda è affidataria, a mezzo di appositi contratti di servizio, di molteplici servizi svolti 

per conto dell’Amministrazione comunale, configurandosi la modalità organizzativa del c.d. “in 

house providing” (si veda ad esempio la sentenza del Consiglio di Stato n. 5444/2019 in materia 

di affidamento di servizi pubblici locali con la quale si conclude che l’affidamento di un servizio 

pubblico ad un’azienda speciale configura comunque un affidamento in house, richiamando le 

condizioni poste dall’art. 192 comma 2, del D.Lgs n. 50/2016); 

- che l’Azienda è iscritta nell’elenco delle società in house ex art. 192 D.Lgs n. 50/2016, giusta 

autorizzazione iscrizione Anac codice ID 309 del 09.09.19 rilasciata all’amministrazione comu-

nale; 

Preso atto: 

- che, con specifico riferimento all’espressione in house providing, la giurisprudenza ammini-

strativa ha affermato che, in virtù della peculiare relazione intercorrente tra l’ente pubblico 

affidante e l’organismo affidatario, “la società in house è una società dotata di autonoma per-

sonalità giuridica che presenta connotazioni tali da giustificare la sua equiparazione ad un <<uf-

ficio interno>> dell’ente pubblico che l’ha costituita, una sorta di longa manus; non esiste tra 

l’ente e la società un rapporto di alterità sostanziale ma solo formale. Queste caratteristiche 

della società in house giustificano e legittimano l’affidamento diretto, senza previa gara, per 

cui un’amministrazione aggiudicatrice è dispensata dall’avviare una procedura di evidenza pub-

blica per affidare un appalto o una concessione. Ciò in quanto, nella sostanza, non si tratta di 

un effettivo ricorso al mercato (outsourcing) ma di una forma di autoproduzione o, comunque,  

 



 

 

 

di erogazione di servizi pubblici direttamente ad opera dell’amministrazione, attraverso stru-

menti propri (in house providing);  

- che pertanto l’Azienda si configura come persona giuridica completamente partecipata 

dall’ente pubblico, il quale esercita su di essa un controllo analogo al controllo gerarchico ef-

fettuato sui propri uffici; 

Visto il “Regolamento comunale per il controllo analogo dell’Azienda Speciale Castiglione 

2014”, approvato dal C.C. con deliberazione n. 90 del 30.11.22, notificato all’Azienda a mezzo 

P.E.C. in data 18 agosto u.s; 

Richiamato l’art. 6 punto 1. del regolamento suddetto a mente del quale l’azienda deve appro-

varne i contenuti con proprio atto organizzativo entro trenta giorni dalla sua comunicazione; 

DISPOSITIVO 

1. Di considerare la parte narrativa quale parte integrante e sostanziale della presente delibe-

razione. 

2. Di approvare il “Regolamento comunale per il controllo analogo dell’Azienda Speciale Casti-

glione 2014”, in esecuzione del punto 1. Dell’art. 6 del regolamento medesimo.  

3. Di pubblicare il “Regolamento comunale per il controllo analogo dell’Azienda Speciale Casti-

glione 2014”, sul sito istituzionale aziendale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, 

sotto sezione “Disposizioni generali”. 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Vista la proposta del Direttore Generale; 

Con voti unanimi favorevoli 

DELIBERA 

1. Di adottare e far propria la proposta sopra indicata approvandola integralmente nel testo 

sopra riportato. 

2. Di rendere la presente immediatamente eseguibile. 

 



 

 

 

                 Il Presidente                                                                               Il Segretario 

        Avv. Daniele Falagiani                                                              dott.ssa Daniela Magrini           

Documento firmato in originale 

 

 

              

 


